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Emopea nell'Educazione) e coi nvolta In numeros i 

pro)\etli eu ropei. 

.\utrice di pubbl icazioni didatti che e d.i sili WEB. 


Gli insegnanti utili zzano sempre più 
le NTl C(Nuove Tecnologie dell'Infonnazione I 
Comunicazione) come supporto alla loro 
attività didattica, tanto che l'accesso 
al la rete e la diffusione di sili educativi 
e di prodotti multimecliali stanno 
diventando pratica corrente. 
Le istituzioni, a diversi livelli , ritengono 
che le IO (Tecnologie Didattiche) siano 
strumenti importanti che permettono 
di realizzare l'integrazione europea 
e cii creare pal'i opportunità per tutti 
gli studenti; le considerano perciò 
un obiettivo prioritario delle loro 
politiche educat ive, 
In questo articolo , cercheremo cii fornire 
inform azioni pratiche per fac ilitare 
l'u tilizzo di questi mezzi nella 
realizzazione di Progetti europei e alcune 
indicazioni su progetti che consentono 
l'inse rimento dell'educazione 
alla multimedialità nel curriculum 
degli alunni. 

1. NTIC e educazione: 
riferimenti istituzionali 

E' innanzi tutto importante sottolineare 
come la cliffusione delle NTIC sia 
auspicata da tutte le istanze 
educative europee, 

In Apprendre tes languespour une 
nOtivelle Europe, documento di sintesi 

della conferenza del Consiglio d'Europa 
della giugno 1997, da cui è nato 
il progetto "Pol,tfolio européen des 
langues"', si sostiene che tutte le scuole 
e gli istituti d'insegnamento dovrebbero 
avere accesso alle Il uo\'c tecnologie 
e a Internet, e essere collegati tra di loro, 
In occasione dell'incontl'O al vertice 
dell'ottobre 1997, i 40 stati membri 
del Consiglio d'Europa hanno deciso 
di considerare le . TCI come prioritarie 
sul piano politico e culturale e di adottare 
una strategia comune che rispetti i diritti 
dell 'uomo e la diversità culturale, 
che promuova la libertà d'espressione 
e d'informazione e che valorizzi 
il potenziale educativo e culturale 
di ogni stato, 
Aquesto scopo, nel corso della riunione 
di Strasb urgo ciel 14-16 ottobre 1998, 
è stato lanciato UI1 piano d'azione ad hoc, 
che prevede la redazione cii una 
Dichiarazione ufficiale sull'applicazione 
delle nuove tecnologie dell' informazione 
nell 'ambito delle cultura e 
ciel l'educazione!, l'elaborazione di linee 
direttive per una politica culturale europea 
in vista clelia nuova società 
dell' informazione, l'organizzazione 
di riunioni internazionali per cliscutere 
queste linee direttive" la creazione di reli 
specialistiche in collaborazione con centri 
di ricerca, associazioni, istituzioni culturali 
e artistiche e di un sito che dia visibilità 
al lavoro ciel Consiglio cI 'Europa (fig l). 
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L'U nione Europea si propone 
tra gli obiettivi generali di: "Accelel'ctl'e 
l'accesso delle scuole alla società 
dell'injòrmazione, offrendo loro nuove 
possibilità di apertura sul mondo; 
jCtuol'il'r! la generalizza.zione delle prassi 
pedagogiche multimedia e la creazione 
di una massa critica di utilizzatori, 
di prodotti e di sel'uizi multimedia 
educativi; raJJorzare la dimensione 
europea dell'istruzione e della 
jòrmazio1le grazie agli strumenti 
della società dell'inJormazione, 
valorizzando le difJel'sità culturali 
e lillgUl~çtiche.!' 
In quest'ottica, la Direzione Generale XIII 
ha reali zzato il sito ''T' m Europe" (!ig 2) 
per informare sui progetti che riguardano 
le applicazioni telematiche, tra le quali 
la Task Force per l'istruzione 
multimediale e i program mi 
di promozione all ' impiego di Internet 
e di prevenzione degli abusi legati alla rete. 

Il Ministero della Pubblica Istruzione 
italiano ha rca lizzato un sito Uì~fJ. 3) 
per diffondere più rapidamente 
l'informazione e organizza programmi 
specifici per lo sviluppo delle NTIC. 
Con la Direttiva n. 318 del 5 ottobre 1995, 
ha lanciato il Programma di s\'iluppo 
delle Tecnologie Didattiche che prevedeva 
una va.'ita gamma di iniziative orientate 
alla diffusione di queste tecnologie nella 
scuola italiana. Con la circolare n. 282 
del 24.4. 1997 ha inoltre definito un piano 
quadriennale di attuazione 
del programma e stabilito gli obiettivi , 
la struttura, gli standard tecnologici, 
le procedu re e i finan ziamenti per 
realizzare i progetti . Infine, con il Decreto 
n. 293 del30 giugno 199R, ha costituito 
un comitato tecnico e definito il piano 
di lavo ro e le linee d'azione: distribuzione 
delle risorse, aggiornamento dei docenti, 
monitoraggio, produzione di materiali 
e ser\'izi in rete per la scuola come quelli 
reali zzati dalla BDP (Biblioteca di 
Documentazione Pedagogica di Firenze), 

creazione di banche di materiali e servizi, 

proge tti pilota e attività internazionali 

(Netda@ys). 

Grazie a questo piano d'azione, diversi 

progetti sono giù stati reali zzati: Multil ab, 

RETE, POLARIS, DEUR E, Teledidattica 

per gli alunni lungodegenti. 

L'ultimo in ordine di tempo è l'iniziativa 

"100 prodotti multimediali per la 

scuola"' , in collaborazione con la BDP. 


Ali vello regionale, la Sovraintendenza 
ha creato una Comm issione per le 'uove 
tecnologie nel campo dell'Istruzione, 
composta da vari rappresentanti di ogni 
ordine e grado di scuola, che ha 
provveduto ad un monitoraggio delle 
attrezzature scolastiche, delle competenze 
dei docenti e dei loro bisogni formativi. 
Ha proceduto inoltre ad una prima 
fo rmazione di base ali 'uso del computer 
e allo studio delle possibilità applicati ve 
della multimedialità nella didattica al fine 
di co involgere classi o gruppi di studenti 
in alcune attività non sistematiche. 
I progetti realizzati sono stati presentati 
nel corso della ]' edizione dell a 
"Fiera dell ' inform atica a scuola""' 
Parallelamente, nell 'ambi to del progetto 
Interreg Il - Rete regionale 
di documentazione educativa, 
l'IRRSAE ha provveduto alla formazione 
di docenti documentalisti che dovrebbero 
facilitare la diffusione dell'utilizzo 
delle TD nelle va rie scuole e organizzato 
il seminario transfrontaliero 
"Réseaux sans frontièrcs" . 

2. NTIC come supporto 
ai progetti europei 

Vediamo ora in dettaglio in che modo 
le NTIC possono servire di supporto 
alla realizzazione dei progetti europei di 
partenariato (Lingua E, COMENlUS, ecc.. ). 
Le NTIC sono preziose nella fase di 
progettazione. Sul sito dell a BDP (fig 4), 
agenzia nazionale per l'Italia, gli 

insegn anli possono trovare indicazioni 
precise su vari progetti: Socrales, ma 
anche GiovcntLI per l'Europa e RTEE. 
Possono inoltre reperire scaden ze, esempi, 
indirizzi di scuo le con esperienze 
realizzate O in corso di realizzazione 
e scarica re formul ari (!ig. 5). 
La ricerca dei partners può essere 
effettuata \'ia Internet a partire da banche 
dati come Partb ase o dai siti delle agemie 
nazionali di altri paesi. 
Con la posta elettron ica, infine, i contatti 
con i partners per l'organizzazione del le 
visite preparatorie e con l'agenzia 
naziona le per la richiesta d'informazio ni 
e chiarimenti, so no rapidi ed efficaci. 
Nel la fase di realizzazione del progetto, 
gli insegnanti possono avvalersi 
di materiale didattico mullimediale 
e di documenti autentici su cd-rom 
o reperiti sul Web. 
Ad esempio il sito "La main à la pate" 
Ozg. 6) raccoglie sequenze didattiche 
su discipline scientifiche destin ate 
ad alunni della scuola elemcntare. 
Il sito della BDP presenta EUDISED, 
una banca dati realizzata in 
collaborazione con il Consiglio d'Europa 
sui progetti di ricerca educativa, 
e un museo virtuale degli strumenti 
musicali (fig. 7). 
li sito Lingu@net è un centro di risorse 
per l'insegnamento delle lingue stranierc') . 
Inoltre nell a Virtual School 'o (fig. 8), 
spazio virtuale all'interno del progetto 
European Schoolnet Oig. 9), 
si incontrano insegnanti di altri paesi 
europei attraverso aree di discussione 
e si reperisce materiale didattico 
nei dipartimenti disciplinari . 
Inoltre, la posta elettronica o i I server 
della scuola servono a scambiare il lavo ro 
in itinere e a preparare le visite di studio 
da real izzare con i partners. 
Sarebbe inoltre in teressante organizzare 
delle liste di discussione o, dove i mezzi 
tecnici e economici lo permettessero, 
delle videoconferenze per offrire agli 
studenti un'occasione di incontro, seppure 
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virtuale. e di confronto SlI temi di attualità. 
Nella fase di diffusione dei prodotti finali, 
le NTIC rappresentano un supporto 
importante per la pubblicazione di tutto 
o parte del lavoro degli alunni in modo 
semplice e abbastanza economico. 
Atitolo di esempio, sul si to u.ella BDP 
si trovano links a pagine web (fig. lO) 
o a sequenze diapo (/ìg 11) create da 
scuole che hanno partecipato 
a progetti europei. 
Inoltre la rea li zzazione di ipertesti 
da diffondere su cd-rom o la 
pubblicazione di libri , opuscoli , brochures 
è ormai alla portata di tutte le scuole. 
Intel'llet infine puòessere un'efficace 
vetrina per pubblicizzare le prodllzioni 
(/ì8 f 2) e un valido supporto per 
condividere con altri insegnanti 
i Illateriali prodotti: sequenze didattiche, 
progetti, relazioni . 

3. Progetti europei per le NTIC 

Alcuni progetti europei infine si occu pano 
specificatamente di diffondere le !\TIC 
in ambito scol astico e di sostenere 
lo sviluppo tecnologico in questo settore. 
Il progetto Nc td @ys 99 11 (fìg. 13) 
è un 'iniziativa promossa, per il terzo anno 
consecutivo,dalla Com miss ione Europea 
DG XXII , nell'ambito del Piano d'azione 
"Apprendere nellasocietà dell' informazione". 
Questo progetto, che coinvolge anche 
associazioni culturali , giovanili e ONG, 
e prevede partenariati con le aziende, 
si propone di far conoscere la ricchezza 
della diversità culturale in Europa 

e di familiarizzare insegnanti e studenti 
all'utilizzo delle nuove tecnologie 
nel campo dell 'educazione attrave rso 
la diffusione e lo scamb io di esperienze. 
I temi affron tati nel 1998 hanno 
riguardato la cittadi nanza europea, 
la solidarietà verso gli esclusi 
e le minoranze, le scienze, l'arte, 
l' ambiente, la disoccupazione, l'identità 
e la diversità culturale europea. 
Il partenariato è esteso anche a paes i 
al di fuori de ll 'U nione Europea come USA, 
Canada, Giappone, Australia, Africa 
del sud e mediterranea, Europa centrale 
e dell'est. 
Il progetto "This is Europe" Oig 14) 
si propone di insegnare l'Europa attraverso 
le TD. Si tralla di un progetto 
di partenariato virtuale con una o più 
scuole europee su temi comuni quali 
gli artisti e il loro lavo ro , l'architettura 
rurale e urban a, le leggende e i racconti , 
le minoranze etniche, le tradizioni 
(gastronomia, feste, costumi . . ), 
le invenzioni sc ientifiche, l'ambiente, 
la flora e la fauna, gli avvenimenti storici , 
i servi zi e i prodotti della regione. 
I contenuti devono essere parte integrante 
del curriculum dell 'a lunno e adattati 
alla situazione pedagogica reale 
di ogni scuola partner. 
Il progetto prevede per alunni e insegnanti 
una formazione specifica sulle ITl C, 
durante la qu ale a una fase di conoscenza 
della rete, segue una fase di produzione 
di pagine web da pubblicare sul sito 
del progetto co me risorsa per coloro 
che vorranno app rofondire la conoscenza 
sull 'Europa. 

Conclusione 

Nel Documen to di Base del Programma 
di sviluppo delle Tecnologie didattiche, 
il MPr sostiene che "/a Scuola 11011 jJuò 
non farsi carico di assicurare a tutti 
i lil'e/li ai suoi a/liel'i una forma zione 
generalizza/a e afJf!rofondi/a di quelle 
tecniche e di quel/e tecnologie 
dell'informe1-foJ/e e della cOIJlImicazione 
che coin/lO~~ono oggi /rasIJel's(/lmellte, 
in modo a//ivo epassiw, qualsiasi 
impegno opemtùio eche costitllisCOIlO 
oramai semjJre jJi1ì "requisi/o 
di ammissione" alla I;i/a a//im. 
Ma me/te Clnche in euide/'lZtl che 
"{a "multimedialità" flon può essere 
considera/a solo in chiave diproceduf'e 
e di stl'lunenli teCllici, costituendo eswt 
ste,\:\'Cl w/a dimensione w/Il/m/e dalla 
qua/e non si può prescindere, 
sin dali 'inizio, neljJroC(~'iSO 
di costruzione delt 'uorno, del cil/adino 
edella VOl'a/ore, ,. 
L'ingresso massicc io e inevitabile 
delle NTIC a scuola impone allora 
una riflessione teorica (vedi l'articolo 
"Regards croisés SU I' la culture 
techno{ogique" nell a sezione Repères) 
perché il progetto culturale si serra della 
tecnologia e non viceversa, e l'individuo 
si a l'artefice attivo e consapevole del 
progetto educati vo e non di venti invece 
una semplice periferica del computer. 
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